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A Befana  
Dialettali (06/01/2010)

Sulla scopa sto volanno
pe' portatte 'n po' de robba

pe' nun sta più a sentì quanno
vòi fa' crede che ciò la gobba ...

Co' 'sta storia da befana
co' le carze e la sottana,
ogni anno ar 6 gennaio

penna, inchiostro e calamaio,

fai arivà la letterina
co' 'na lista lunga un metro

pe lasciatte la matina,
cor passaggio dar dedietro
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una carza piena piena
de biscotti e de dorciumi
senza prennete la pena

de lasciamme accesi i lumi...

Voi sapé cosa te dico?
Sarò puro 'na Befana,
ma si tu te senti fico

prova 'n po' a guardà ar tuo amico?

Chi? - Me chiedi - Quello vecchio?
Si davanti tu ce l'hai

guarda 'n po' drento lo specchio
e poi pensa a come stai!
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Er vicino  
Dialettali (30/10/2009)

Tòni, fùrmini e saette,
apro l'occhi, so' già le sette,

mentre sposto na coperta
sento già bussà alla porta!

Chi po' esse deggià a st'ora
co' le luci dell'aurora?

Forse hanno sbajato casa
o magara è er mio vicino,

che, tornato dalla spesa,
vòle famme 'n salutino...

Nun po' esse proprio a 'st'ora!

Mamma mia e se fosse lui
che, tornato de bonora
me ricorda i tempi bui
della mia passata ora?

Quanno giovine e scattante,
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stavo sempre a fà caciara,
mo' pe' fà 'na carbonara
me ce serve 'na badante!
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Il luogo incantato  
Fiabe (23/01/2010)

C'era una volta un luogo incantato
che solo a guardarlo ti toglieva il fiato,

tra rossi tramonti e teneri ardori
facea palpitar nel vespero i cuori.

Un giorno passò un cuor disperato
perché la sua donna lo aveva lasciato.

Voleva fuggire da mera realtà
per cercar pace in cotanta beltà.

Ma quando saliva nel cielo il suo pianto,
dal mare giungeva un flebile canto

e mentre cercava di alleviar la sua pena,
dalle acque emergeva una bella sirena.

- Non pianger - gridò - alza il tuo viso,
vedrai nel mio canto ritroverai il sorriso!

E solo se ridi lei potrà tornare
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su spalle più forti lei vuol riposare!

E mentre nel cuore aveva il magone
rimase incantato da quella visione,
le sue dolci note lo avevan colpito

di colpo il suo sbaglio lui aveva capito!

E fu così allora che ritornò a casa,
di corsa le chiese di esser sua sposa,

le domandò scusa per il passato
e lei lo seguì nel suo luogo incantato...

                       7



Il poeta è un visionario
Satira (28/01/2010)

Il poeta è un visionario
non ragiona con la testa

mentre appronta un ottonario
nel suo cuor c'è una tempesta.

Non gli dite di esser chiaro
in cuor suo c'è confusione,
alternar di dolce e amaro
mentre lotta col magone.

Si ritira quando è notte
nella stanza a meditare
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sulla vita e sulle lotte
che bisognerà affrontare.

Se sentenze voi sparate
sul suo stile e il suo scenario,
forse ancor non lo accettate
che il poeta è un visionario!
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Il regno dei folli
Satira (13/08/2009)

C'era una volta un re
che aveva un bel castello

fumava il narghilè
seduto sul cavallo.

La regina un po' arrabbiata
per le sue stravaganze

beveva l'aranciata
sognando le vacanze.

I figli, i principini,
avevan tanti giochi

ma amavan star vicini
allo scoppiettar dei fuochi.

Lo zio del re un po' sordo
mangiava con le mani

puntava sempre un tordo
a caccia di caimani.

"Venite, o mie pulzelle!
urlava il re in mutande

faro' veder le stelle
a chi non farà domande!"

                     10



La fine del suo regno
non esitò a venire

lo reputaron indegno
di così tanto ardire.

Di più non posso dire,
signori miei diletti,
vi invito a ricercare

la verità dei fatti
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La mia gatta
Comicita' (03/10/2009)

La mia gatta è impertinente,
lei cammina tra la gente

col suo passo da gran diva,
s'intromette un po' furtiva

con un salto su in dispensa,
profittando dell'assenza

dei padroni un po' distratti,
lei s'infila in mezzo ai piatti;

e con fare indifferente
e anche un poco irriverente,
non si chiede se quel riso,
dove sta ficcando il muso

era nostra unica cena
dopo un giorno di gran pena...

dalle cinque del mattino
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con un misero panino!

Se provar poi noi vogliamo
acchiapparla con la mano,

con lo sguardo suo furbetto
si rifugia sotto al letto.

La morale della storia?
Ricordatelo a memoria

ciò che sto per consigliarvi:
non dovete mai affannarvi,

se una gatta adotterete
che a educar vi appresterete,
fuor di dubbio è, miei eroi,

sarà lei ad educar voi!
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Ninna nanna della pace
Morte (11/10/2009)

Dormi, dormi bimbo bello,
non pensare a tuo fratello,
togli quei due goccioloni

che dagli occhi buoni buoni

scendon giù sulla tua pelle
come pioggia a catinelle,
piangon fiumi sul selciato

a coprir l'ultimo fiato

di quell'ombra senza vita,
dagli spari martoriata.
Alla pace lui credeva
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per la gente lui viveva.

Ma qualcun per lui ha deciso
che nemico era il suo viso,
bisognava farne scempio

per chissà dar quale esempio.

Dormi, dormi bimbo bello,
sogna ancora quel fratello
che dal cielo sta guidando
i tuoi passi verso il mondo.

Ammonir dal ciel ti vuole -
- Non fidarti di parole,

che il tuo mondo sia migliore,
per te solo pace e amore!
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Sonetto allegro
Satira (02/01/2010)

Per iniziare l'anno in allegria
cimentarmi vorrei con dei sonetti,

anche se non ne conosco la via
tentar vorrei per vederne gli effetti.

Chi del mestier vuol farmi compagnia
potrà di certo criticar i difetti
potendo giudicar l'opera mia

se vuol, senza offese, metter paletti.

Perdonate le rime senza senso
che ancor tutto da apprender ho da voi

che ogni verso che scrivo appar melenso

ma mi aiuta a cacciar momenti bui.
Se mi sforzo a rimar almen non penso

agli affanni di vita miei e altrui.
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Rossella Gallucci

Che dire di me? Sono una di voi, una che ha tante cose da dire, ma
non sempre trova le parole giuste..... Prima di tutto vorrei precisare
che non ho alcuna pretesa di essere definita "poetessa", molto più
semplicemente sono una persona che ama la lettura e a cui piace
molto scrivere.
Leggo da sempre un pò di tutto, dai romanzi, alla saggistica, alla
poesia sia della nostra letteratura che di autori stranieri. Questo sito
mi sta aiutando ad esprimermi, a tirare fuori quello che ho dentro .
Leggere le vostre poesie mi arricchisce molto e mi dà un piacere
immenso.... Io lo vivo così...
Non mi piace definirmi, preferisco farmi conoscere attraverso ciò che
scrivo, io cerco di metterci l'anima, spero che a qualcuno arrivi...

Grazie a tutti di esserci!

Un abbraccio grandissimo a tutti voi

Rossella
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